
A Carrara "dre tea " di ingegneri
A Carrara è tempo di indagini . Si lavora per capire origini
e sviluppi di una storia di argini crollati e di danni
drammatici.

A TASK FORCE. Una squadra di tecnici degli uffici del
genio civile di tutta la Toscana ieri ha lavorato sugli argini
del torrente Carrione (quello che ha esondato mercoledì 5
novembre), per una ricognizione dalla foce verso monte
per una lunghezza di 14 chilometri . una task force di
esperti che dovrà dare risposte importanti e delicate. «Ho
dato questa disposizione - spiega il presidente della
Regione Toscana , Enrico Rossi - perché è doveroso e
urgente verificare la stabilità degli argini per restituire
sicurezza ai cittadini di Carrara . Ho chiesto alle nostre
strutture uno sforzo straordinario per fare fronte ad una

situazione di eccezionale gravità».
Verifiche e controlli andranno avanti per
tutto il fine settimana . Lunedì verrà fatto
un primo punto sui risultati di questo
lavoro sul campo.

IL
_

LLE C. Intanto, ieri mattina
c'è stato il primo sopralluogo sull'argine
destro del fiume, da parte della
commissione d'inchiesta regionale,
nominata per far luce , parallelamente
alla magistratura apuana, sulla vicenda
del crollo dell'argine. C'erano i
rappresentanti della direzione generale
della presidenza , dell'ufficio appalti
regionale e dell'ufficio avvocatura
regionale. Venerdì anche il presidente
della provincia di Massa Carrara Narciso
Buffoni nominerà una commissione
d'inchiesta provinciale , che avrà il
compito di analizzare gli atti usciti dagli

uffici dell'ente riguardanti i lavori sull 'argine distrutto
dalla piena del Carrione, a partire dall'appalto, il ribasso,
l'aggiudicazione dei cantieri, il monitoraggio dei lavori.
Insomma gli atti più discussi , quelli nel mirino della
popolazione che sostiene , a più voci , di aver
frequentemente segnalato, in passato, i problemi del
Carrione e il suo alto indice di pericolosità . Saranno
esaminati , appunto, tutti gli esposti pervenuti in
provincia e comune ; e la lettera dei Vigili dei Fuoco,
datata gennaio 2013 , inviata a Provincia e Comune di
Carrara , in cui si segnalavano «difetti strutturali degli
argini del Carrione». «Occorre capire chi ha ricevuto
questa lettera, chi l'ha letta, che cosa è stato risposto e
perché», ha spiegato il presidente Narciso Buffoni.
«Voglio- ha concluso - che nessun tassello venga saltato».
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